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Una scuola proiettata verso il futuro 

Il Consiglio comunale ha approvato il Piano del diritto allo studio per le scuole di Zibido San Giacomo. Fra i tanti 

progetti – per i quali l’amministrazione ha investito 78 mila euro – alcune novità, tra le altre, sono il 

programma educativo-artistico per promuovere la parità di genere e l’iniziativa che porterà i ragazzi a 

“incontrare” gli autori in libreria 

 

Zibido San Giacomo (9 ottobre 2025) – Tante novità per il Piano del diritto allo studio 2025/2026 approvato 

dal Consiglio comunale. Nell’ambito di un investimento complessivo di circa 1 milione di euro per la scuola, 

l’amministrazione comunale ha deciso di destinare 78 mila euro ai progetti legati al diritto allo studio. 

L’obiettivo è realizzare, in linea con il Piano di mandato, iniziative educative e culturali nate dal confronto con 

insegnanti e dirigenza scolastica e presentati alla Commissione scuola, tenendo conto delle indicazioni del 

Consiglio di istituto e dell’esito dei questionari di gradimento raccolti dalle famiglie.  

Un nuovo progetto è “Donne in colore. Arte, musica ed emancipazione”: i bambini e i ragazzi delle classi 

quarte e quinte della scuola primaria e di tutte le classi della scuola secondaria potranno partecipare a 

laboratori espressivi guidati dall’artista Carlo Montana, incontri tematici, una mostra e un concerto finale. 

Un’occasione per riflettere sul ruolo della donna nella società attraverso l’arte e la musica, promuovendo 

l’educazione alla parità di genere e stimolando l’espressione artistica e il lavoro collettivo.  

«Proseguiamo il percorso avviato lo scorso anno – dichiara il vicesindaco Anita Temellini, assessore a scuola e 

famiglia – volto a promuovere tra gli studenti di Zibido San Giacomo una visione innovativa: la scuola del 

futuro, intesa come luogo di crescita condivisa, diritti umani, inclusione, equità, cooperazione, solidarietà, 

responsabilità collettiva e interconnessione. Ringrazio tutta la scuola, le associazioni del nostro territorio e le 

eccellenze che quest’anno prenderanno parte attiva ai progetti: abbiamo raggiunto insieme un risultato 

importante, un investimento concreto nelle opportunità educative per i nostri giovani e quindi nel futuro della 

nostra comunità».  

Altra novità dell’anno scolastico appena iniziato è il progetto “Incontri con l’autore”, che porterà gli alunni 

della scuola secondaria di primo grado a dare un volto e una voce a chi ha scritto le storie, avvicinando così i 

ragazzi al mondo della lettura in modo più diretto e vivo. Per ogni partecipante, l’amministrazione acquisterà 

un libro, differenziato in base alle classi. 

Sono tre gli elementi che caratterizzano il filo conduttore principale del Piano: una scuola aperta, partecipata e 

inclusiva, capace di favorire relazioni umane significative e sostenere la connessione tra il mondo della scuola 

e la comunità; le direttrici della scuola del futuro con diversi temi chiave, come la didattica digitale, le pari 

opportunità e l’uguaglianza di genere (soprattutto nell’orientamento alle materie STEM), sviluppo delle 

competenze multilinguistiche, promozione della legalità, della cultura storica e artistica e della cittadinanza 

attiva, contrasto alla dispersione scolastica, inclusione sociale e promozione del successo formativo di tutti 

gli studenti; un apprendimento che va oltre le mura scolastiche, integrando ambienti fisici e virtuali per creare 

esperienze educative diffuse e costruire una rete di opportunità condivise.  

«Intendiamo rafforzare sempre di più – sottolinea la sindaca Sonia Belloli – la relazione tra tutti coloro che 

contribuiscono alla crescita dei nostri bambini. Riteniamo che occorra stringere una vera e propria alleanza 

con le famiglie, che vanno supportate in ogni modo per contribuire a formare una generazione consapevole, 

preparata e attenta ai diritti di ciascun individuo».  


